
Società    “Polvere   Di  Stelle - Volterra Amatori Ballo”

Associazione Sportiva Dilettantistica

SEDE : VOLTERRA – LOCALITÀ  CHARCOT.

CODICE FISCALE  N. 92002750500
************

Art. 1- Denominazione e sede  
Con il nome di “ Polvere di Stelle- Volterra Amatori Ballo – Associazione Sportiva Dillettantistica“ 

si è costituito in Volterra una associazione di amatori ballo – competitori nel gruppo del pattinaggio 

artistico e del ballo.

La sede è in Volterra località Charcot .

L’ associazione  ha  come  scopo  la  pratica  e  la  diffusione  del  pattinaggio-ballo   quale  libera 

alternativa alle altre discipline riconosciute dal CONI.

Ha inoltre lo scopo di promuovere , oltre  l’ attività  sportiva , momenti ricreativi ed educativi e 

comunque con intenti aventi carattere di servizio sociale.

La societa’ e’ apolitica e non ha scopi di lucro.

La societa’ si impegna a rispettare le tecniche, le regole organizzative e di gestione suggerite dalle 

federazioni alle quali saremo regolarmente affiliati.

ART. 2
La durata della societa’ è prevista a tempo indeterminato.

ART. 3
Possono chiedere di divenire soci della societa’  “PDS-Vab” tutti coloro che si associano, purchè 

condividano i principi esposti all’art. 1 del presente statuto e vogliano contribuire alla pratica ed alla 

diffusione del Pattinaggio-Ballo.

Coloro  che  vogliano far  parte  dell’associazione,  possono presentare  domanda al  Consiglio  che 

deciderà in merito, con provvedimento motivato se negativo.

I  soci   si  impegnano a  versare  le  quote  ed  i  vari  contributi  dovuti  nei  termini  e  nella  misura 

preventivamente stabilita dal Consiglio.

La  quota  sottoscritta  dai  soci   o  il  contributo  associativo sono intrasmissibili  ad  eccezione  dei 

trasferimenti a causa di morte.

Le quote o contributo associativo non sono rivalutabili.

ART. 4
Il socio all’atto del tesseramento si assume tutte le responsabilità per i rischi  relativi ed in ogni caso 

connessi  all’attività  sportiva  in  qualsiasi  sede  venga  svolta,  esonerando  la  societa’ da  ogni  e 

qualsiasi responsabilità per i danni alla sua persona, così come a cose proprie ed altrui che possano 



derivare dalla  sua partecipazione a  corsi,  allenamenti,  dimostrazioni  e  gare,  nonché nel  tragitto 

dall’abitazione alla sede degli allenamenti, rinunciando ad ogni  qualsiasi azione volta ad ottenere il 

risarcimento  di  eventuali  danni  subiti  nonché  al  relativo  diritto  che  non  siano  gli  eventuali 

risarcimenti riconosciuti dalla societa’ di Assicurazione, alla quale tutti gli atleti hanno diritto.

L’allievo non può avere tessere di altre Associazioni che praticano pattinaggio artistico/ballo.

 ART. 5
I soci, all’atto del tesseramento, accettano implicitamente questo regolamento ed i regolamenti delle 

Federazioni,  in  ogni loro parte  e per tutto  quanto  riguarda la  loro attività,  le relazioni che ne 

conseguono e gli eventuali contrasti interni che insorgessero ed assumono l’obbligo di non adire ad 

altre attività che non siano quelle previste da presente regolamento.

ART. 6
I soci cessano di appartenere alla società per dimissioni, per cancellazione a seguito di mancato 

versamento delle quote o per radiazione motivata da gravi infrazioni statutarie o regolamentari.

ART. 7
Il  rapporto  associativo  e  le  modalità  associative  sono  disciplinati  in  modo  uniforme  e  volte  a 

garantire  l’effettività  del  rapporto  medesimo,  escludendo  espressamente  la  temporaneità  della 

partecipazione  alla vita associativa.

Gli  associati  o  partecipanti  maggiori  di  età  hanno  il  diritto  di  voto  per  l’approvazione  e  le 

modificazioni  dello  statuto  e  dei  regolamenti  e  per  la  nomina  degli  organi  direttivi 

dell’Associazione.

ART. 8-ORGANI DELLA SOCIETA’
La societa’ e’ amministrata da un Consiglio d’Amministrazione composto da un minimo di tre 

membri con la durata di  due anni;  gli stessi sono comunque alla scadenza rieleggibili..

All’interno del Consiglio d’Amministrazione verra’ effettuata la distribuzione delle cariche sociali 

tra :

nomina del Presidente

nomina del Segretario

nomina dei Consiglieri.

La elezione degli organi amministrativi e’ libera e secondo il principio del voto singolo, a norma 

dell’art. 2532 del Codice Civile, che dispone che ogni socio, associato o partecipante ha diritto ad 

un solo voto qualunque sia il valore della sua quota.

L’assemblea  dei  soci,  dei  partecipanti  o  associati   e’ sovrana:  la  stessa  dovrà essere  convocata 

almeno una volta all’anno entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio per approvare il bilancio 

o rendiconto.



L’assemblea dei soci e’ convocata dal Consiglio d’Amministrazione tramite avviso consegnato ai 

soci,  associati o partecipanti almeno otto giorni prima dell’adunanza. L’assemblea può validamente 

deliberare e riunirsi anche in mancanza di tale formalità qualora siano presenti o rappresentati tutti 

gli associati, soci o partecipanti, nonché i componenti del Consiglio d’ Amministrazione.

Gli associati, i soci o partecipanti possono farsi rappresentare mediante delega scritta da terzi, anche 

non associati, che non siano componenti dell’Organo Amministrativo.

Le Assemblee dei soci deliberano in prima convocazione con il voto favorevole di tanti associati, 

soci o partecipanti che rappresentino la meta’ più uno di tutti gli iscritti; in seconda convocazione, 

l’assemblea delibera con il voto favorevole di tanti associati, soci o partecipanti che rappresenti la 

maggioranza degli intervenuti all’assemblea. 

L’assemblea in seconda convocazione può essere convocata anche il giorno successivo a quello 

della prima convocazione e non oltre quindici giorni dalla prima.

Le delibere dell’Assemblea devono risultare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e 

le  delibere  prese  in  conformità  di  quanto  sopra  stabilito  vincolano  tutti  gli  associati,  i  soci  o 

partecipanti, anche se dissenzienti o non intervenuti. 

ART. 9
Annualmente, alla fine dell’esercizio, l’organo amministrativo dovrà procedere alla compilazione 

del  rendiconto  economico  e  finanziario  secondo  le  disposizioni  statutarie,  che  dovrà  essere 

approvato dall’Assemblea dei soci.

ART. 10
E’ fatto  divieto di  distribuire  anche in  modo indiretto,  utili  o avanzi  di  gestione nonché fondi, 

riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposti dalla Legge.

ART. 11
In caso di  scioglimento dell’Associazione per qualunque causa,  e’ fatto  obbligo di devolvere il 

patrimonio dell’Ente ad altra Associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito 

l’organismo di controllo all’uopo istituito di cui all’art. 3 comma 190 della L. 23.12.196 n. 662 e 

salvo diversa destinazione imposta dalla Legge.  

ART. 12
Il Consiglio stipula accordi con i maestri allenatori e ne definisce le modalità per quanto riguarda gli 

orari,  i rimborsi spese etc.

Il Consiglio, con i maestri  allenatori, designano i Trainers per ulteriori allenamenti.

Considerata l’età della fascia di utenza, i  maestri allenatori devono essere diplomati Isef con le 

specializzazioni praticate dal nostro gruppo.



Per i trainer non e’ richiesto nessun titolo ma devono seguire le indicazioni dei maestri. Il Consiglio 

si  riserva il  diritto  di  revocare l’incarico ai  maestri  qualora non vengano rispettate  le  modalità 

concordate.

ART. 13
Tutti gli atleti che svolgono attività per la societa’, devono essere regolarmente tesserati alle relative 

Federazioni Fihp (Federazioni italiana Hokey e Pattinaggio) e FIAB (Federazione italiana Amatori 

Ballo).    

A tale scopo ogni atleta dovrà presentare all’atto dl tesseramento n. 4 fotografie formato tessera,  n.

1 certificato di nascita e n . 1 certificato di sana e robusta costituzione fisica.

ART. 14
Ogni atleta si dovrà corredare a proprie spese di indumenti e pattini idonei per gare ed allenamenti, 

secondo le disposizioni che verranno impartite dal  Consiglio della societa’.

ART. 15
I giorni e gli orari degli allenamenti, verranno stabiliti e comunicati dal Consiglio della Societa’.

ART. 16
Per un miglior profitto alla pratica del Pattinaggio artistico e del ballo, viene deciso di dividere gli 

atleti in n. 2 gruppi:

preagonistico e agonistico da dividere ulteriormente in turni a seconda dell’affluenza degli allievi.

ART. 17
Ogni  gruppo  avrà  a  disposizione  un  orario  per  l’allenamento:  ogni  atleta  dovrà  allenarsi 

esclusivamente durante l’orario stabilito per il gruppo o turno di appartenenza.

ART. 18
Gli atleti sono tenuti ad osservare le disposizioni che verranno loro impartite dall’allenatore durante 

gli allenamenti mantenendo in ogni circostanza un comportamento corretto ed educato.

ART. 19
  La  quota  di  iscrizione  alla  società  e’  stabilita  in  Lire  20.000  (ventimila)  ivi  comprese 

obbligatoriamente l’assicurazione, mentre quella mensile, da versare anticipatamente entro il 15° 

giorno di ogni mese, e’ fissata il L 25.000 per ogni atleta  anche se non partecipa agli allenamenti.

In caso di malattia o infortunio che superi il 30° giorno, il Consiglio ha pieni poteri decisionali.

Gli  atleti  che  non  si  atterranno  a  quanto  sopra  stabilito  saranno  sospesi  fino  ad  avvenuta 

regolamentazione.

ART. 20
E’ fatto assoluto divieto ai genitori di intrattenersi con l’allenatore, durante gli allenamenti, onde 

evitare  inutili  perdite  di  tempo,  che  logicamente  vanno  a  detrimento  della  preparazione  e 



conseguentemente a scapito di tutti.

Il ricevimento dei genitori con i maestri dovrà essere concordato con il Consiglio, fermo restando 

che dovrà essere fatto fuori dagli orari di allenamento.

ART. 21
L’allenatore deciderà, a proprio insindacabile giudizio, quale sarà il disco di gara  o di esibizione, il 

quale dovrà essere montato per tutti gli atleti almeno un mese prima delle gare.

ART. 22
L’allenatore  dedicherà  cure  imparziali  a  tutti  gli  atleti  partecipanti  a  gare  o  competizioni  di 

campionato come pure a tutti coloro che non partecipano a gare ma vogliono trarre da questa attività 

i benefici di uno sport sano.

Chi avrà capacità e volontà di prepararsi a gare o competizioni, il Consiglio prenderà accordi al 

momento perché siano seguiti dai maestri in maniera più approfondita sempre però al di fuori degli 

orari di collettivo.

ART. 23
Ogni  manifestazione  di  dissenso  o  critica  di  carattere  tecnico  concernente  campionati,  gare, 

allenamenti,  che  possa  coinvolgere  tecnici,  dirigenti,  soci  ed  atleti  della  Societa’,  deve  essere 

formulato esclusivamente in sede di Consiglio con assoluto divieto di discussione e commenti in 

altra sede, pena la definitiva estromissione del responsabile dalla societa’ stessa.

ART. 24
Gli allenamenti devono essere frequentati nei giorni stabiliti dall’allenatore e consiglio, mentre le 

assenze andranno giustificate, preventivamente, allo stesso allenatore o consiglio.

ART. 25
L’allenatore deve essere a conoscenza di tutti gli allenamenti da effettuarsi,  per ogni atleta, non 

previsti  negli orari stabiliti.

ART. 26
Le lezioni o farsi allenare da istruttore al di fuori di quello che la societa’ mette a disposizione 

possono essere concordate con l’allenatore, l’atleta ed il consiglio.

ART. 27
Gli accompagnatori degli atleti, dovranno restare all’esterno della pista, sia per gare, sia per gli 

allenamenti  ed  astenersi  a  rivolgere  agli  stessi,    e  meno  che  mai  all’allenatore,  osservazioni, 

suggerimenti e critiche di qualsiasi genere attinenti all’attività.

Anche  la  presenza  nella  sala  degli  allenamenti  è  motivo  di  disturbo  allo  svolgimento  corretto 

dell’attività a discapito di tutti gli allievi, pertanto gli accompagnatori, i genitori, attenderanno gli 

atleti nella apposita sala di aspetto.



ART. 28
Durante gli allenamenti, le esibizioni e  le gare, gli atleti dovranno mantenere un comportamento 

conforme ai principi dell’atletica sportiva e della buona educazione.

E’ fatto loro particolare divieto di : 

allontanarsi  dalla  pista  per  qualsiasi  motivo  senza  la  autorizzazione  dell’allenatore  o  dei  suoi 

collaboratori;

disturbare in qualsiasi modo il lavoro comune;

criticare o comunque commentare le prestazioni di  altri atleti.

L’allenamento  è  per  tutti  impegno  costante  e  responsabile  da  affrontare  con  crescente 

determinazione.

Il consiglio prenderà immediati provvedimenti agli inadempienti a quanto sopra.

ART. 29
Durante gli allenamenti, è fatto divieto,  qualsiasi esponente di altra societa’, di entrare in pista, 

sempre che non sia stato autorizzato dalla allenatore, sentito il parere del consiglio.

ART. 30
Una volta  stabilito  tra  l’allenatore,  d’intesa  con  l’ atleta,  il  programma del  disco  di  gara  e  di 

esibizione, questo non potrà essere più variato, se non dietro preventivo assenso dell’allenatore.

Ogni infrazione di tale natura verrà perseguita con l’estromissione dell’atleta responsabile dalla gara 

o dalla esibizione.

ART. 31
Durante le gare di campionato è fatto obbligo agli atleti di indossare (per gli esercizi obbligatori e 

liberi) la divisa sociale, salvo disposizioni contrarie previste dall’organizzazione della gara.

ART. 32
In  occasione  di  esibizioni  e  manifestazioni  a  carattere  propagandistico,  tutti  hanno  diritto  a 

prenderne parte. L’allenatore e il Consiglio si riserveranno comunque il diritto di decidere per i 

nuovi allievi, per coloro  che hanno fatto più di un terzo di assenze agli allenamenti e per altri 

motivi di carattere di disciplina.

ART. 33
Il numero e la scelta delle musiche che ogni atleta dovrà eseguire sono di competenza esclusiva 

dell’allenatore.

Nessun atleta si potrà rifiutare di  eseguire una composizione musicale,  se non per giustificati  e 

convincenti motivi.

ART. 34
I genitori che preventivamente danno la loro disponibilità a collaborare, in accordo con il consiglio, 



dovranno contribuire alla buona riuscita delle manifestazioni.

E’ fatto assoluto divieto ai genitori di  intromettersi nel lavoro tecnico dell’allenatore, ogni protesta 

o critica dovrà essere esposta solo in sede di consiglio.

ART. 35 
In occasione di gare di campionato o di esibizione ,  il  dirigente accompagnatore della società , 

incaricato  dal  consiglio  ,  assume  pieni  poteri  al  momento  di  inizio  della  gara  e  completa 

responsabilità nei confronti degli atleti partecipanti , in rappresentanza della società.

Di conseguenza ,  da tale momento, deve intendersi assolutamente vietata ogni intromissione da 

parte dei genitori , parenti o accompagnatori non ufficiali .

ART. 36
Nell’eventualità che durante la gara dovessero insorgere motivi tanto gravi da consigliare il ritiro di 

un atleta , questa azione dovrà essere decisa solo dal rappresentante ufficiale della società sul campo 

, non potendo mai avvenire su iniziativa dell’atleta stesso.

ART. 37
La società , come previsto dal vincolo federale ,provvederà alla iscrizione dell’atleta . Le spese 

relative a soggiorni e trasferte saranno a carico dei partecipanti .Il consiglio deciderà di volta in 

volta se contribuire in base alle sostanze della società .

ART. 38
Gli atleti in possesso del cartellino F.I.P.H sono automaticamente assicurati tramite la SPORTAS 

(Società  assicurativa  convenzionata  con  il  CONI  )  .La  società  comunque   ,declina  ogni 

responsabilità come da art.4

ART. 39
Anche in caso di sospensioni per cause disciplinari , le quote mensili di cui all’art.15, dovranno 

essere ugualmente versate .

ART. 40
Per quanto non contemplato nel presente regolamento , vige quello delle gare campionati e organico 

FIPH/FIAB,

=============================
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